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CAPO I 

PARTE PRIMA 

– DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE – 

- OGGETTO E MODALITA' DELL'APPALTO  
L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori relativi al progetto esecutivo per 

la realizzazione del parcheggio a supporto del Parco Comunale dell’Isonzo 

comprendenti la sistemazione di una superficie che si trova all’esterno dell’area 

golenale, secondo le prescrizioni di contratto e quanto previsto negli elaborati di 

cui all'allegato A. 

Formano oggetto del presente appalto l’esecuzione di tutte le opere, la 

somministrazione di tutte le provviste e mezzi d’opera occorrenti, la fornitura e 

l’installazione degli stessi con la relativa assistenza e tutto quanto altro occorra 

per la realizzazione di quanto indicato nel presente capitolato e negli elaborati di 

progetto che ne fanno parte integrante. 

L’assunzione dell’Appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte 

dell’Appaltatore la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e 

particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali e caratteristiche 

tecniche che si riferiscono all’opera e al sito di installazione, la natura e le 

condizioni degli accessi ed in generale tutte le circostanze generali e speciali, il 

tutto come più ampiamente richiamato nel Capitolato, che possano avere influito 

sul giudizio dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in 

relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base di gara. 

Per il fatto stesso di presentare l’offerta, l’Appaltatore dichiara di avere preso 

conoscenza del luogo dove saranno svolti i lavori dei progetti delle opere 

strutturali e meccaniche, impiantistiche e delle opere architettoniche, di averli 

controllati, di concordare con i risultati e di impegnarsi, in caso di assegnazione 

dell’appalto, a sviluppare in coerenza il corrispondente progetto.  

Dichiara in particolare di riconoscere il progetto stesso corretto e perfettamente 

eseguibile, completo in tutte le sue parti e di assumere, in caso di assegnazione, 

piena e totale responsabilità sia del progetto delle strutture, degli impianti e 

delle opere architettoniche che dell’esecuzione dell’intera opera in tutte le sue 

parti e componenti. Il tutto nelle forme, entità e dimensioni previste nel progetto 

e descritto dettagliatamente nel presente Capitolato e negli altri allegati nonché 

sulla base di tutti gli ordini, ulteriori precisazioni ed indicazioni, che la Direzione 

Lavori riterrà di avanzare in corso d'opera. 

- DEFINIZIONI 
La Direzione dei Lavori, designata dall’Ente Committente, è l’organo attraverso il 

quale si svolgono i rapporti fra Appaltatore ed Ente Appaltante: ad essa 
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competono le disposizioni per lo svolgimento dei lavori, per l’interpretazione e 

l’integrazione, in fase esecutiva, degli elaborati progettuali e per l’applicazione 

delle norme contrattuali.  

Il Direttore Tecnico del Cantiere è designato dall’Appaltatore e ne è il 

rappresentante responsabile, sia civilmente che penalmente, della direzione delle 

opere e delle modalità esecutive delle stesse, della organizzazione del cantiere e 

delle maestranze, nonché dell’applicazione delle norme antinfortunistiche, anche 

in attuazione dell’art. 2087 del Codice Civile, se a ciò delegato dall’Appaltatore. 

Il nominativo del Direttore Tecnico di Cantiere deve essere dichiarato all’inizio 

dei lavori e riportato nell’apposito cartello da esporsi all’ingresso del cantiere. 

Egli è in particolare responsabile dell’osservanza, con riferimento alle lavorazioni 

oggetto del presente Capitolato, delle norme antinfortunistiche vigenti ed in 

particolare del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

- AMMONTARE  DELL'APPALTO  
L’importo complessivo dell’appalto, al lordo degli oneri per l'attuazione delle 

misure per la sicurezza, ammonta a Euro  

26.700,00= (ventiseimilasettecento/00) IVA esclusa, suddivise per categorie di 

lavoro in: 

 

CATEGORIA PREVALENTE 

OG 3, classifica  Strade importo € 26.700,00 IVA esclusa, di cui: 

 

€    26.250,00  Importo a base di gara soggetto a ribasso 

€     450,00 Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a 

ribasso d'asta 

 

Le opere da realizzare, non necessitano di piano della sicurezza e 

coordinamento in quanto dovrà essere realizzato da un’unica impresa. Sarà 

quindi cura dell’impresa esecutrice dei lavori adottare le misure di sicurezza sul 

lavoro conformemente al DLgs 81/2008 e ss.mm. e ii. i cui costi sono da 

considerarsi inclusi nell’importo a base di gara. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto 

e applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i 

prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

La contabilizzazione dei lavori avverrà a misura. 

- DOCUMENTI CONTRATTUALI 
L’offerta dell’aggiudicatario fa parte del contratto e viene allo stesso allegata. 
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Fanno altresì parte del contratto e si intendono allegati al contratto, ancorché 
non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma risultano depositati agli 
atti della Amministrazione: 

- il presente Capitolato Speciale d’appalto 

- cronoprogramma dei lavori 

- Piano Operativo di Sicurezza – POS, 

sono contrattualmente vincolanti, oltre al Capitolato Generale d’Appalto, tutte le 
leggi e le norme attualmente vigenti in materia di lavori pubblici.   

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente 
capitolato e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli 
impegni che ne derivano secondo le norme di sicurezza e di conduzione dei 
lavori. 

- DURATA DELL’APPALTO 
Il Direttore dei Lavori provvederà alla consegna dei lavori che dovranno essere 

iniziati improrogabilmente entro 45=(quarantacinque) giorni dalla consegna 

stessa. La Direzione Lavori comunicherà all’Impresa il giorno ed il luogo in cui 

dovrà trovarsi per ricevere in consegna i lavori.  

A giudizio dell’Ente Appaltante la consegna dei lavori potrà essere effettuata 

anche subito dopo l’aggiudicazione e prima della stipulazione del contratto, con 

le riserve di cui al D.Lgs.50/2016 e s.m.i..  

Della consegna verrà redatto regolare verbale. Dalla data di detto verbale 

decorreranno i termini di ultimazione dei lavori fissati dal Capitolato Speciale di 

Appalto.  

Qualora l’Impresa non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna del 

lavoro le verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale 

l’Amministrazione avrà diritto di non stipulare o di risolvere il contratto 

trattenendo definitivamente, a titolo di pena di recesso, la cauzione versata 

dall’Impresa stessa, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento di eventuali 

maggiori danni.  

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori è stabilito in 30= (trenta) giorni naturali 
e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori.  

- GARANZIE 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, l'offerta è corredata 

da una garanzia che copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell'affidatario ed è fissata nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a 

base dell'appalto.  

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è 

ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla 
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presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di 

aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante.  

L’Impresa Appaltatrice, inoltre, è tenuta a costituire a titolo di cauzione definitiva 

una garanzia fideiussoria pari al 10%=(diecipercento) dell’importo contrattuale, 

ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. Qualora i lavori oggetto del presente 

capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 

10%=(diecipercento), tale garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 

20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 

20%. Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, l'importo della garanzia è ridotto 

del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI EN ISO 9000.  

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento 

contrattuale e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

A norma dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Impresa Appaltatrice è obbligata, 

altresì, a stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi 

che tenga indenne l’Amministrazione da ogni responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con un massimale che deve 

essere almeno pari a euro 500'000,00=(cinquecentomila/00). 

 

- PENALITA’ 
La penale per il mancato rispetto del termine di ultimazione dei lavori, viene 

stabilita nella misura di Euro 100,00=(cento/00) per ogni giorno naturale e 

consecutivo di ritardo rispetto al termine sopra indicato e comunque 

complessivamente non superiore al 10% (diecipercento) del valore dell’appalto, 

senza pregiudizio dei maggiori danni. Per nessuna ragione, neppure per 

controversie in sede giudiziale, l’Appaltatore potrà unilateralmente sospendere, 

totalmente o parzialmente, i lavori o anche solo ritardarne la loro esecuzione. Il 

mancato rispetto della scadenza finale prevista per l’ultimazione lavori 

comporterà l’applicazione della penale sopra indicata. L’ultimazione dei lavori, 

appena avvenuta, deve essere comunicata dall’Appaltatore per iscritto al 

Direttore dei Lavori, il quale procederà, dandone congruo preavviso scritto, alle 
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necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo apposito certificato se le 

opere saranno riscontrate regolarmente compiute 

Le irregolarità e le inadempienze riscontrate devono essere contestate con 
diffida per iscritto a mezzo Fax dal responsabile del procedimento; 

Ogni eventuale giustificazione deve essere inoltrata entro il termine di tre giorni 
dal ricevimento della diffida. 

- PAGAMENTI - CONTO FINALE - RITENUTE  
L'Appaltatore non avrà diritto a pagamenti in acconto. 

Il pagamento sarà eseguito in un’unica soluzione a lavori ultimati e collaudati, 

sulla base di regolare esecuzione certificata dal Direttore dei Lavori. 

- COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO 
(CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE) 
GARANZIE - CONTO FINALE  

Il certificato di collaudo può essere sostituito dal certificato di regolare 

esecuzione redatto entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. Il pagamento dei 

lavori non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 

1666, secondo comma, del Codice Civile. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 

del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per le difformità e i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante. Gli oneri delle 

operazioni di collaudo per redigere il certificato di regolare esecuzione sono a 

carico dell’Appaltatore. All’approvazione del certificato di regolare esecuzione 

saranno definite le eventuali riserve, salva la sede contenziosa per le 

contestazioni non risolte, potranno essere svincolate le cauzioni, salvo verifiche 

di legge ed adempimenti da parte dell’Ente Appaltante.  

E’ facoltà dell’Ente Appaltante, non appena ultimati i lavori, procedere alla presa 

di consegna delle opere eseguite. Tale consegna, da intendersi provvisoria, verrà 

effettuata con verbale, redatto in contraddittorio, circa l’idoneità dei manufatti.  

In caso di utilizzazione dell’opera da parte dell’Ente Appaltante subito dopo la 

presa di consegna o prima del collaudo spetterà, all’Ente Appaltante stesso, 

provvedere a propria cura e spese, all’esercizio della stessa, fermo restando 

l’obbligo dell’Appaltatore alla necessaria assistenza e la sua responsabilità per i 

difetti costruttivi che dovessero manifestarsi dopo l’ultimazione dei lavori o 

essere accertati con il certificato di regolare esecuzione.  

L’Appaltatore oltre alla responsabilità e garanzia sulla base delle vigenti norme, 

assume la garanzia dell’esecuzione dell’opera, della funzionalità degli impianti e 

di tutti i materiali e accessori messi in opera, per la durata di anni due dalla data 

del certificato di regolare esecuzione. Pertanto se, durante tale periodo di 

garanzia si manifestassero difetti di qualsiasi genere, l’Appaltatore dovrà, a sue 
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cure e spese, provvedere alla sostituzione di quei materiali che risultassero 

difettosi per qualità, costruzione o cattivo montaggio.  

- ONERI E RESPONSABILITA’ 
DELL’APPALTATORE. 

L’appaltatore dovrà nominare un responsabile tecnico di cantiere il cui nominativo dovrà 

essere comunicato entro dieci giorni dall’aggiudicazione all’ente appaltante. Il 

responsabile anzidetto dovrà mantenere i rapporti con l’amministrazione appaltante, 

redigere le note di lavoro, curare e sovrintendere personalmente i lavori nonché essere 

delegato alla firma di tutti gli atti successivi la contratto (preventivi, certificati di regolare 

esecuzione, nuovi prezzi, ecc.). In particolare il Responsabile tecnico di cantiere dovrà 

curare la disciplina all’interno dei cantieri, far allontanare coloro che risultassero incapaci 

o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. 

I lavori devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere 

locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in 

condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo. 

L’appaltatore dovrà provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 

predisposizione delle opere provvisionali e di sicurezza. 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri inerenti l’adeguata segnaletica e protezione 

delle aree di cantiere, nonché ogni qualsivoglia richiesta del responsabile del 

procedimento per adeguare puntualmente, la messa in sicurezza del cantiere. 

Nel corso dei lavori l’appaltatore è obbligato ad installare adeguata segnaletica 

temporanea relativa alla circolazione stradale in conformità al codice della strada 

compresi l’eventuale illuminazione notturna e gli oneri per la regolazione del traffico. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutti i permessi e licenze necessari (attività 

rumorose, ordinanze sul traffico, ecc), le indennità di occupazione temporanea di aree 

pubbliche o private, nonché alle opere provvisionali necessarie ovvero che saranno 

prescritte, le autorizzazioni per lo scarico dei rifiuti presso le pubbliche e quant'altro 

necessario per la corretta esecuzione dei lavori. L’impresa è responsabile per eventuali 

danni causati a terzi per violazione delle presenti disposizioni. 

Per ogni intervento l’appaltatore dovrà apporre apposite tabelle di cantiere con le 

indicazioni previste dal presente capitolato. 

L’appaltatore è responsabile della salvaguardia dell’integrità ambientale provvedendo a 

proprie spese ad evitare l’inquinamento delle falde e/o delle acque superficiali; lo scarico 

dei materiali unicamente in discariche autorizzate. L’amministrazione aggiudicatrice potrà 

in qualsiasi momento verificare che l’appaltatore osservi tali disposizioni chiedendo copia 

dei formulari di carico e scarico.  

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri di smaltimento del materiale di risulta 

intendendosi con ciò che l’accatastamento temporaneo in luogo idoneo, il carico, il 

trasporto lo scarico presso un pubblica discarica autorizzata e i relativi oneri di discarica e 

gli altri oneri di legge sono tutti a carico dell’appaltatore che per essi non potrà 

accampare pretesa di sorta. Si intende pertanto che questi oneri sono tutti compresi nei 

prezzi offerti per ogni singoli articoli dell’elenco dei prezzi unitari. 
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- OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE 
E CONTRIBUTIVE RISULTANTI DAI CONTRATTI 
DI LAVORO 

L’impresa appaltatrice deve, a sua cura e spese, provvedere alla completa 
osservanza delle vigenti disposizioni di legge e regolamenti con particolare 
riguardo alle norme sulla tutela della libertà e della dignità dei lavoratori, sulla 
loro sicurezza ed incolumità. L’impresa appaltatrice si obbliga ad applicare, nei 
confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti durante tutto il periodo della 
validità del presente appalto.  

La ditta aggiudicataria è obbligata a redigere e a trasmettere il Piano Operativo di 
Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del Cantiere e nell’esecuzione dei lavori. I 
documenti dovranno essere presentati entro 10 gg. dalla comunicazione di 
aggiudicazione dell’appalto e costituiranno parte integrante del contratto di 
appalto. 

All’inizio ed alla fine del presente appalto l’impresa appaltatrice deve presentare, 
su richiesta dell’amministrazione comunale una dichiarazione dei competenti 
uffici, dalla quale risulti che il personale è stato regolarmente assicurato ai fini 
previdenziali ed assicurativi ai rispettivi Enti. 

- REVISIONE PREZZI E NUOVI PREZZI 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono prezzi 

contrattuali invariabili, detti prezzi contrattuali sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione delle note di lavoro ordinate o autorizzate. 

Qualora necessiti di determinare un nuovo prezzo non previsto all’elenco 
prestazionale allegato, si procede alla formazione del nuovo prezzo, mediante 
apposito verbale di concordamento che diventerà parte integrante del contratto 
stipulato. 

- RISOLUZIONE DAL CONTRATTO 
L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti in particolare, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento delle note di lavoro firmate per accettazione dal 
Responsabile del procedimento riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei 
termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) dopo tre successive note di diffida per inottemperanza delle clausole 
contrattuali. 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 
lavori; 
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e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 
personale; 

f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 
dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 
pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 
parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 
subappalto; 

i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell’opera; 

j) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute 
dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008, come mod. e int., o ai piani di 
sicurezza. 

k) successivamente all’applicazione della terza penale contrattuale 
applicata. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 
della decisione assunta dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa 
luogo, in contraddittorio fra il Responsabile del procedimento e l'appaltatore o 
suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
dell'Amministrazione per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

 Nei casi di risoluzione del contratto e d’esecuzione d'ufficio, come pure in caso 
di fallimento dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore 
sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
dell'Amministrazione, nel seguente modo: ponendo a carico dell’appaltatore 
inadempiente: 

• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento del servizio e 
l’importo netto dello stesso risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

• l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a 
base d’asta opportunamente maggiorato; 

• l’eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della carenza 
del servizio, delle nuove spese di gara e di pubblicità, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
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esecutività del servizio o per l’indisponibilità del patrimonio di viabilità 
causato conseguente al disservizio venutosi a creare. 

- SPESE CONTRATTUALI 
Qualsiasi spesa inerente il presente atto e consequenziale a questo, nessuna 
esclusa, sarà a carico dell’appaltatore. L’appaltatore assume a suo completo 
carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di che trattasi, con rinuncia al 
diritto di rivalsa comunque derivategli nei confronti del comune. 

- FORO COMPETENTE 
Per qualsiasi controversia inerente e conseguente il presente contratto non 
risolvibile per via amministrativa verrà differita al giudice ordinario, il foro 
competente è quello di Gorizia. 
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CAPO II 

PARTE SECONDA 

– PRESCRIZIONI TECNICHE – 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Per quanto concerne le opere a verde tutti i materiali dovranno essere proposti dall’appaltatore e 
preventivamente approvati dalla direzione lavori prima della loro fornitura e/o posa: in alcuni casi 
si prevede la fornitura di campioni di detti materiali per l’approvazione, a cura e spese 
dell’appaltatore. I tempi di proposta e approvazione dovranno essere tecnicamente compatibili con 
le opere da realizzare. componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o 
artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Legname 
I prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 
di seguito indicate. 
ll legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e la 
rigidezza devono avere valori affidabili. l criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista 
dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad esempio la 
norma UNI 8198 FA 145). 
I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma 
ISO 8375. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da 
sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e 
determinante per la classificazione.  
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del 
bullone stesso. Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di 
almeno 3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno 
appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 
Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario 
dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità 
di equilibrio. 
Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno 
avere un diametro superiore a quello dei perni. 
Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori 
dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
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Esame preliminare del sito 
1. Come già accennato l’Appaltatore è tenuto a presentare, congiuntamente all’offerta, 
dichiarazione con la quale attesta di avere esaminato, oltre agli elaborati progettuali, il sito oggetto 
del presente appalto e di avere accertato la fattibilità delle opere previste, in funzione anche delle 
particolari caratteristiche del luogo e della vegetazione presente, delle specifiche lavorazioni 
richieste (es. movimenti di terra, disponibilità di acqua ecc.), della necessità di coordinare le opere 
oggetto dell’appalto con altri lavori connessi, a cui la Stazione appaltante ha dato corso. 

Lavori preliminari 
1. Prima dell’inizio dei lavori necessari alla realizzazione delle opere previste dal progetto, 
l’Appaltatore è tenuto ad eseguire tutte le lavorazioni preliminari necessarie alla creazione delle 
condizioni ottimali del sito. 
2. I suddetti lavori preliminari consistono, essenzialmente, in: 

• allestimento del cantiere, con preparazione delle baracche e delle attrezzature 
necessarie; 
• pulizia dell’area interessata dai lavori, al fine di eliminare tutti i rifiuti presenti che 
possono intralciare i lavori o che possono accidentalmente venire incorporati nel terreno, 
diminuendone la qualità; 
• eliminazione delle essenze vegetali estranee al progetto, in accordo con la Direzione 
Lavori e secondo quanto indicato in progetto; 
• messa in opera di tutte le misure necessarie alla salvaguardia di tutte le essenze vegetali 
indicate in progetto come da conservare; 
• campionamento del terreno in vista della sua analisi al fine di conoscerne le 
caratteristiche, in termini di granulometria, reazione chimica e contenuto in sostanza 
organica. 

3. L’Appaltatore è comunque tenuto, durante l’esecuzione dei lavori, a mantenere il cantiere il più 
possibile in ordine, rimuovendo tempestivamente i residui di lavorazione man mano prodotti, 
nonché le attrezzature non più utilizzate. 

Abbattimento di alberi esistenti 
1. L’Appaltatore è tenuto a prestare particolare attenzione affinché alberi e rami, nella caduta, non 
causino danno alcuno a cose e persone. A tale scopo, l’Appaltatore è tenuto ad eliminare le 
branche e i rami dal tronco, prima di abbattere la pianta, e successivamente a “guidarla” nella sua 
caduta. 
2. Il legname derivante dall’abbattimento di alberi verrà accatastato, secondo le indicazioni della 
Direzione Lavori, in un luogo idoneo. Il materiale, di diametro superiore a 10 cm, potrà essere 
accatastato in via provvisoria nella fascia di bosco contigua alla strada. Nel caso le piante 
abbattute presentino malattie, l’Appaltatore è tenuto a seguire tutte le norme igienico-sanitarie del 
caso, nonché quelle eventualmente previste dalla legislazione vigente. 
3. La D.L. dovrà preventivamente scegliere e marcare le piante destinate all’abbattimento, ed 
indicare quelle le cui ceppaie verranno rimosse e trasportate in idoneo luogo di smaltimento. Le 
ceppaie indicate per rimanere sul sito andranno tagliate rasente il terreno. 
4. L’abbattimento dovrà essere eseguito in modo direzionato così da evitare danni alle piante 
rimaste in piedi. Il ceppo dovrà essere reciso basso, immediatamente al di sopra del sigillo del 
martello forestale (ove presente) o della verniciatura e comunque alla base del fusto. 
5. Quando la ceppaia risulta deperiente può essere opportuno eseguire la tramarratura ossia il 
taglio della ceppaia qualche centimetro sotto il livello del terreno e la sua copertura con il terreno. 
L’eliminazione dovrà avvenire prima della trinciatura delle ramaglie. 
6. Dove sono previsti nuovi impianti e per rendere arabile la superficie e ritornare ad avere un 
terreno coltivabile, è necessario eliminare almeno il fittone principale dell’apparato radicale. 
7. Il materiale destinato alla cippatura (diametro minore di 5-10 cm), deve essere costituito 
prevalentemente da ramaglie, cimali e fusti più piccoli. 
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Salvaguardia della vegetazione esistente 
1. L’Appaltatore è tenuto a porre in essere tutte le misure necessarie alla protezione, da qualsiasi 
tipo di danneggiamento (fisico, chimico, da stress ambientale), della vegetazione che il progetto, 
di cui al presente appalto, indica da conservare. Le piante da conservare devono essere 
opportunamente contrassegnate, dall’Appaltatore insieme alla Direzione Lavori, prima 
dell’inizio dei lavori. 2. La Direzione Lavori ha facoltà di integrare, anche durante l’esecuzione 
dei lavori, l’elenco degli alberi da conservare, mediante comunicazione scritta cui l’Appaltatore è 
tenuto ad adeguarsi. 
2. Qualora l’Appaltatore si trovi a compiere lavori nelle vicinanze di alberi da salvaguardare, 
dovrà porre particolare attenzione a non danneggiarne l’apparato radicale, il tronco e la chioma. 
3. Per quanto riguarda la protezione degli apparati radicali, normalmente non direttamente visibili 
a chi effettua le lavorazioni, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione a tutte le operazioni 
che comportano degli scavi nelle vicinanze delle piante da salvaguardare. In particolare, gli scavi 
effettuati in un raggio di circa 3 m dal fusto (in funzione della specie e della dimensione della 
pianta) dovranno, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori, essere eseguiti manualmente, 
al fine di verificare la presenza e la localizzazione di grosse radici che, se danneggiate o eliminate, 
possono portare pericolose malattie per l’albero o problemi per la sua stabilità. 
4. Per quanto riguarda la protezione dei fusti e delle chiome, andrà posta particolare attenzione ad 
evitare i danni meccanici derivanti dall’uso nelle vicinanze degli alberi da salvaguardare di 
macchine e attrezzi pesanti. A tale scopo, l’Appaltatore è tenuto a coprire i tronchi in pericolo con 
apposite tavole in legno (dello spessore di almeno 2-3 cm), ad esso saldamente legate, e di altezza 
consona allo scopo. È consigliabile frapporre tra le tavole e il tronco un opportuno “cuscinetto” 
(formato ad esempio da vecchie gomme di autoveicoli). 
5. Nel caso in cui il progetto prevedesse il trapianto temporaneo della pianta, l’Appaltatore è 
tenuto, di concerto con la Direzione Lavori, ad adottare tutte le tecniche e gli accorgimenti utili 
alla migliore esecuzione dell’intervento. 
6. Nel caso in cui, nonostante tutte le misure di cautela prese e l’attenzione posta nelle lavorazioni, 
qualche albero venisse danneggiato, l’Appaltatore è tenuto a darne immediata comunicazione alla 
Direzione Lavori. Questa provvederà a effettuare le opportune valutazioni e a predisporre le 
necessarie misure, alle quali l’Appaltatore è tenuto a sottostare. 
7. Analogamente a quanto previsto per le piante arboree, l’Appaltatore dovrà porre particolare 
attenzione a non danneggiare gli arbusti e le piante erbacee esistenti e da conservare. In 
particolare, andrà di norma evitato il calpestamento, dovuto al passaggio dei mezzi meccanici e 
degli addetti ai lavori, delle zone da salvaguardare nonché il deposito, anche se temporaneo, di 
materiale pesante e/o “potenzialmente inquinante” sulle stesse. 

Delimitazione degli ambiti di intervento 
1. Prima dell’esecuzione delle lavorazioni e della realizzazione delle opere previste, l’Appaltatore 
dovrà, in base a quanto previsto dal progetto e a quanto eventualmente disposto dalla Direzione 
Lavori, provvedere a tracciare opportunamente sul terreno gli ambiti di intervento, individuando 
l’esatta posizione dei diversi elementi progettuali (elementi di arredo, impianti, essenze vegetali 
ecc.). 
2. Tale tracciamento dovrà essere sottoposto al controllo della Direzione Lavori. Solo dopo il 
parere positivo espresso da quest’ultima, l’Appaltatore potrà procedere con le lavorazioni previste. 
3. Al termine della fase di picchettamento, l’Appaltatore deve ricevere l’approvazione della 
Direzione Lavori, ove richiesto apportare le modifiche volute, prima di procedere con le 
operazioni successive. 
4. Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà aver rimosso tutti i picchetti o gli elementi serviti per i 
tracciamenti.  
5. A prescindere dall’accettazione del tracciamento da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore 
rimane interamente responsabile della esatta corrispondenza della realizzazione con il progetto. 
Pertanto, salvo i casi di variante in corso d’opera ordinata per iscritto, l’Appaltatore è tenuto a 
rifare, a proprie spese, le opere realizzate non rispondenti a quanto previsto nel progetto. 
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Operazioni di scavo 
1.L’Appaltatore dovrà avere cura che queste siano effettuate in modo da non provocare frane e 
cedimenti di alcun tipo, in modo particolare se si interviene su terreni in pendenza, e di garantire il 
regolare deflusso delle acque. 
2. L’Appaltatore rimane, comunque, unico responsabile di eventuali danni arrecati durante le 
operazioni di scavo ed è, quindi, tenuto al ripristino della situazione originaria e al pagamento di 
eventuali danni. 
3. Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione Lavori. 
3. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 
giudizio insindacabile della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
a rifiuto fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su aree per le quali 
l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 
4. Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri 
esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti sulla superficie. 
5. Dopo aver eseguito il tracciamento, l’Appaltatore procederà alle operazioni di scavo con i mezzi 
adeguati (in base ai tempi programmati, tipologia e volume di scavo, ecc...) il materiale di scavo 
dovrà essere accumulato sul fianco della trincea se non vi è lo spazio disponibile, asportato e 
riportato in tempi successivi, se necessario, avendo cura di mantenere separate le diverse tipologie 
di materiale scavato. 
4. Sia nelle operazioni di scavo che in quelle di trasporto del materiale di risulta, l’Appaltatore è 
tenuto ad utilizzare i mezzi più idonei. 
5. Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi presso la Direzione 
Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione, 
sulla presenza nell’area di interventodi manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi 
altro elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura 
elettromagnetica, o sondaggi manuali. 
6.La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
7. L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso per volumi di scavo maggiori rispetto alle 
sagome di progetto , essendo tenuto ad eseguire a proprie spese e cura tutte quelle maggiori opere 
che si rendessero per conseguenza necessarie. Qualora l'Appaltatore, a tutto suo rischio, esegua 
scavi con sezioni inferiori a quelle assegnate, o con maggior magistero, la Direzione Lavori si 
riserva di liquidare comunque i lavori secondo le effettive dimensioni e modalità di esecuzione. 
Scavi in trincea o di sbancamento. 
Nell'esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore, senza che ciò possa costituire diritto a 
speciale compenso, dovrà uniformarsi, con riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle 
prescrizioni che verranno impartite dal Direttore dei Lavori. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono di stima preliminare e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che 
ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 
varie profondità da raggiungere. 
Lo scavo delle trincee potrà avvenire con il sistema tradizionale a scarpa secondo le tipologie 
riportate negli elaborati di progetto e/o indicazioni della D.L.. 
Nel caso si dovessero incontrare ostacoli naturali di rilevante dimensione o importanza (cavi, 
fognature, tubazioni, reperti archeologici, ecc..), di cui non si conosceva l’esistenza, l’impresa 
dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni alla Direzione Lavori. 
Dopo la posa dei tubi, cavidotti, drenaggi o altro all’interno degli scavi questi andranno rinterrati 
prestando attenzione che l’elemento da interrare resti sul fondo dello scavo nella posizione corretta 
(senza torsioni, piegature, ecc. ). Il terreno per il rinterro dovrà essere asciutto, fine, privo di inerti 
o di zolle, posato in strati di 20 – 25 cm, costipati manualmente dall’operatore. 10-15 cm al di 
sopra delle tubazioni o cavidotti andrà posata una striscia plastica adagiata in orizzontale, ben 
distesa di colori vivaci, larga almeno 5 cm, su cui è indicata la tipologia di elemento sottostante. 
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Il terreno scavato dovrà essere rimesso nell’escavazione lasciando una leggera baulatura 
superficiale che si assesterà nel tempo o con le successive lavorazioni. 
Gli scavi vengono misurati in volume di terreno realmente escavato, espresso in metri cubi. 
Materiali di risulta 
Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali scavati 
che, a giudizio della Direzioni Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli 
costituenti le massicciate stradali, le cotiche erbose ed il terreno di coltivo, dovranno essere 
depositate in cumuli distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati 
successivi, in modo da poter asportare tutti i materiali d'interesse prima di approfondire le trincee. 
Di norma, il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, nel rispetto di quanto disposto all'art. 
14 del DPR 164/56, in modo, tuttavia, da non ostacolare o rendere pericolosi il traffico e l'attività 
delle maestranze, adottando inoltre gli accorgimenti atti ad impedire l'allagamento degli scavi da 
parte delle acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni altro eventuale danno, che, 
comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese dall'Appaltatore. 
Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo non fosse 
possibile, il materiale di risulta dovrà di norma essere caricato sui mezzi di trasporto direttamente 
dalle macchine o dagli operai addetti allo scavo e sarà quindi avviato, senza deposito intermedio, 
ai rinterri. 
Solo qualora, per qualsiasi motivo, non fossero possibili né il deposito a lato degli scavi né 
l'immediato re-impiego, i materiali eccedenti, e quelli che, ai sensi del presente articolo, non siano 
impiegabili nei rinterri, dovranno essere direttamente caricati sui mezzi di trasporto all'atto dello 
scavo ed avviati alla discarica senza deposito intermedio. 
Rilevati e rinterri  
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei lavori. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ 
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

Pavimentazione stradale 
1) PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA. 
Ultimati i movimenti di terra, sulla superficie stradale su cui dovrà essere posata la massicciata 
stradale e pertanto sul piano formato dai rilevati o dagli scavi (sottofondo), l'impresa dovrà 
eseguire, ove necessario, la preparazione del piano di posa della massicciata stradale. Detta 
preparazione ha lo scopo di consentire la stesa dello strato del materiale di pavimentazione, in una 
superficie perfettamente sagomata secondo la sagoma stradale finita nonchè perfettamente 
addensata e chiusa. 
L'impresa dovrà provvedere a mantenere inalterato, nelle sue caratteristiche il piano cosi preparato 
fino alla totale stesa dello strato di materiale della fondazione. La lavorazione deve essere limitata 
alla larghezza della pista. 
2) FORMAZIONE DI PAVIMENTAZIONE STRADALE 
La pavimentazione sarà eseguita con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate. 
Il pietrisco provverrà da rocce di sufficiente durezza e avrà le dimensioni da cm. 2 a 4. 
Il coefficiente Dèval dovrà essere non inferiore a 12 e la resistenza a compressione di provini 
saturi d'acqua non inferiore a 1000 Kg/cmq. 
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Il pietrischetto e la graniglia proverranno da rocce durissime e saranno ricavate da frantoio in 
diametri esattamente prestabiliti e saranno assolutamente scevri di materie pulverulenti. Entrambi 
da cave preventivamente autorizzate, e da rocce prevalentemente di natura ignea, con resistenza 
alla compressione non inferiore a 1300 daN/cmq. e coefficienti di qualità Dèval non inferiore a 14. 
Per le massicciate la cilindratura sarà una compressione di semplice assestamento ed il prezzo è 
comprensivo della fornitura e spargimento di mc. 0,02 a mq. di detrito di cava o sabbione di 
aggregazione di idonea qualità; la cilindratura potrà essere eseguita anche con rullo di medio peso 
(da 10 a 16 Tonn.) aumentando i passaggi (circa 3 Tonn.-Km. a mc. di pietrisco). 
Il materiale deve essere steso lungo la sede stradale e successivamente si procederà al 
mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante motograder ed una 
contemporanea stesa sulla superficie della gareggiata stradale (sottofondo). Poi dopo conveniente 
umidificazione, in relazione alle condizioni ambientali, si procederà alla compattazione dello 
strato con rulli gommati, o vibranti o statici, sino ad ottenere una densità in sito pari al 95% di 
quella ottenuta in laboratorio con la prova AASHO modificata. Lo spessore del materiale di norma 
non potrà essere inferiore a cm. 10 dopo la cilindratura. 
A lavoro finito la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per la soprastante 
massicciata o pavimentazione. 

Staccionata di legno 
La barriera di legno sarà costituita da montanti e traversi di legno duro di pino di qualità 
omogenea trattati con prodotti chimici al fine di conferire resistenza agli agenti atmosferici e 
biotici. Le parti da infiggere saranno ulteriormente protette con uno strato di catrame applicato a 
caldo, mediante immersione. Le dimensioni dei montanti e dei traversi. Il collegamento tra le parti 
si eseguirà come descritto negli elaborati di progetto. 

Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione dell e 
opere a verde 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il direttore dei 
lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione dei lavori; entro trenta 
giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 
salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. Nel caso in cui vengano accertate, da parte del Direttore dei Lavori, mancanze di piccola entità, 
del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, il Direttore dei Lavori 
può assegnare, nello stesso certificato di ultimazione dei lavori, un termine perentorio, non 
superiore a venti giorni, per il completamento delle lavorazioni necessarie. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di 
nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. È fatto 
salvo il diritto della Stazione appaltante al risarcimento del danno. 
4. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista nel presente Capitolato 
speciale. 
5. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
6. La manutenzione dell’area di cantiere è interamente a carico dell’Appaltatore sia durante lo 
svolgimento dei lavori e fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  
 
  


